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La difesa

Questa è davvero «la volta buo-
na». Giuseppe Conte prende «fi-
nalmente» posto davanti a quel-
lo che bolla subito come un «plo-
tone d'esecuzione»: la commis-
sione Covid. E ribalta il tavolo, 
sfoderando una carta inattesa. 
L'ex premier annuncia di aver 
consegnato alla procura di Ro-
ma un fascicolo ricevuto in for-
ma anonima che, sostiene, solle-
va nuovi interrogativi su una for-
nitura  di  mascherine  della  Jc  
Electronics.  Sfogliando  il  dos-
sier, riferisce di aver ricevuto po-
chi giorni fa un verbale del 2022 
e di aver deciso di portarlo subi-
to ai magistrati, «per coscienza 
civica». Da quelle pagine, preci-
sa sempre usando il condiziona-
le, emergerebbero elementi tali 
da giustificare  un approfondi-
mento  anche  sulla  successiva  
transazione  con  cui,  nell'otto-
bre  scorso,  la  presidenza  del  
Consiglio e il ministero della Sa-
lute hanno chiuso il lungo con-
tenzioso con la società, ricono-
scendole circa 100 milioni di eu-
ro. Più che un preambolo, è il  
suo contrattacco a Giorgia Melo-
ni.

La mossa
Un affondo che completa a fine 
serata ieri, fuori da Palazzo San 
Macuto: «Lei è la regista di que-
sti attacchi», scandisce, sfidan-
do la premier ad affrontarlo «po-
liticamente», lasciandosi da par-
te «trucchetti» e «mezzucci» che 

«non portano a niente». Secca la 
replica della premier: «Il lavoro 
della commissione Covid non è 
un processo a una persona, ma 
un  dovere  verso  una  nazione  
che ha pagato un prezzo altissi-
mo.  La  verità  sulla  pandemia  
non è un attacco politico. È un 
diritto degli italiani», scrive sui 
social. 
Sull'accordo tra il governo e Jc 
Electronics Conte concentra la 
sua offensiva, auspicandone an-
che lo stop. «Come si fa a dare 
100 milioni a Jc Electronics pri-
ma del giudizio cautelare? Non 
avete  trovato  6  milioni  per  le  
mammografie», rincara la dose 
nella  replica  alla  deputata  di  
FdI, Alice Buonguerrieri. La ri-
sposta  della  società  di  Dario  
Bianchi,  grande  accusatore  di  
Conte in commissione Covid, ar-
riva a stretto giro: il documento 
evocato dall'ex premier, sostie-
ne l'azienda con sede a Collefer-
ro, «non è una novità perché è 
già stato portato in giudizio dal-
lo Stato, insieme al dossier della 
struttura  commissariale,  ed  è  
uscito indenne dal vaglio della 
magistratura».  Jc  richiama  le  
sentenze favorevoli ottenute, ri-
badisce che la conformità delle 
mascherine è stata attestata an-
che da Inail e Agenzia delle Do-
gane e invita l'ex premier, «se ha 
certezze»,  a  rinunciare  all'im-
munità e a sostenerle «nelle sedi 
opportune». Tra i banchi della 
commissione d'inchiesta va in-
vece in scena una lunga autodi-
fesa di tre ore. Una relazione co-
struita nel nome di «trasparen-
za e rendicontazione», passan-
do in rassegna le scelte compiu-
te a Palazzo Chigi tra il 2020 e il 
2021. 

La ricostruzione
« Non troverete mai nulla di ille-
cito», scandisce rivolto alla mag-
gioranza, rivendicando di aver 
agito «con disciplina e onore» e 
sostenendo che «i veri patrioti» 
erano quelli «in trincea» duran-
te la pandemia, non chi «specu-
la». Lo stato d'emergenza, insi-
ste, era «necessario». Difende i 
Dpcm. Infine i vaccini: il gover-
no avviò la campagna con «liber-
tà di scelta, non la dittatura sani-
taria».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO

La risposta

«Fango gratuito e ingiusto». Il 
mondo cattolico, da Avvenire 
ad Azione cattolica, si mobilita 
contro Galeazzo Bignami e di-
fende la figura di Oscar Luigi 
Scalfaro, dopo le parole sull'ex 

presidente  della  Repubblica  
pronunciate  dal  capogruppo  
alla Camera di FdI durante il 
confronto in aula sulle chat di 
Delmastro. Il nipote dell'ex pre-
sidente della Repubblica, Pao-
lo Cattaneo, dichiara di prova-
re «compassione» per chi usa 
suo zio per attaccare gli altri e 
spiega che un tempo per que-
ste figure c'era «rispetto». «Per 
noi fu una sconfitta che l'Msi 
non riuscì a fare eleggere Paolo 
Borsellino al Quirinale. La sini-
stra fece eleggere Scalfaro che 
un anno dopo liberò 300 mafio-
si dal 41 bis», le parole dette da 
Bignami per attaccare il centro-
sinistra,  dopo  il  no  dell'aula  

all'utilizzo delle chat di Delma-
stro con Caroccia. A smontare 
le accuse «fantasione e storica-
mente  infondate»  dell'espo-
nente di FdI è il quotidiano Av-
venire che spiega come «nel no-
vembre del 1993 non vennero 
liberati  300  mafiosi,  ma  per  
334 detenuti non fu prorogato 
il regime di 41-bis». I detenuti 
passarono al  regime carcera-
rio ordinario, non furono libe-
rati, ricorda il quotidiano, sot-
tolineando che la responsabili-
tà della decisione fu rivendica-
ta  dall'allora  ministro  della  
Giustizia,  Giovanni Conso.  Il  
presidente  della  Repubblica  
non aveva alcun potere sul te-

ma, si ricorda nell'articolo che 
ripercorre la storia politica di 
Scalfaro, divenuto nel tempo 
«inviso al centrodestra». Le pa-
role di Bignami hanno sfonda-
to «il muro del livore e del fan-
go», inoltre, osserva Avvenire, 
non è fondata la tesi per cui 
senza  l'elezione  di  Scalfaro,  
Borsellino  sarebbe  diventato  
capo dello Stato.  Il  nipote di 
Scalfaro, Paolo Cattaneo, riferi-
sce le molte telefonate indigna-
te che ha ricevuto per le parole 
pronunciate sul suo familiare, 
scomparso  nel  2012.  «Quello  
che è penoso è che un parla-
mentare non si documenti, l'i-
gnoranza è una cosa brutta – 

commenta – e si ha la sensazio-
ne di  un intervento di gente 
che è alla canna del gas, che è 
disperata e che per attaccare 
gli altri tira fuori un presidente 
della Repubblica morto da qua-
si 15 anni. Poveracci». Anche 
se, ricorda, gli attacchi a Scalfa-
ro non sono mai mancati quan-
do era vivo e nel pieno della 
sua attività politica, dai tre no 
a  Silvio  Berlusconi  del  1994  
che  gli  attirarono  le  critiche  
del centrodestra. A difendere 
la  figura dell'ex presidente  è  
anche Azione Cattolica, con il 
suo  vicepresidente  Paolo  Se-
ghedoni.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il mondo cattolico difende Scalfaro: «Fango gratuito»

LA POLEMICA

È polemica a Verbania per 
la decisione della giunta 
comunale guidata dal 
sindaco Giandomenico 
Albertella, eletto due anni 
fa con una lista civica di 
centrodestra, di intitolare 
un tratto del lungolago 
cittadino a Sergio Ramelli, 
lo studente di 18 anni 
militante del Fronte della 
Gioventù morto nel 1975 
dopo essere stato 
aggredito a Milano da un 
gruppo di giovani di 
Avanguardia Operaia. Il 
Comune parla di «monito 
contro la violenza», il Pd 
replica accusando 
l'amministrazione di voler 
«solleticare la pancia dei 
camerati». Tanto più che 
proprio in quel tratto sorge 
il monumento ai Caduti 
dove si svolgono le 
cerimonie del 25 aprile. 
«L'intitolazione alla 
memoria di Sergio Ramelli 
di un tratto di passeggiata 
del lungolago di Intra – si 
legge in una parte nella 
delibera del 3 agosto con 
cui la giunta ha votato 
all'unanimità la proposta – 
assume un forte valore 
simbolico ed educativo, 
contribuendo a mantenere 
viva la memoria storica e a 
promuovere i valori della 
pace, della tolleranza e 
della non violenza». Il tratto 
interessato è la 
passeggiata tra il vecchio 
imbarcadero e il parco 
Cavallotti, nella frazione di 
Intra. Il Pd cittadino accusa 
Albertella di «mascherare 
con parole di buon senso la 
volontà di solleticare la 
pancia dei camerati» e 
contropropone di intitolare 
il tratto di passeggiata a 
Cleonice Tomasetti, una 
delle 42 vittime dell'eccidio 
di Fondotoce.

Giustizia-migranti
il decreto ora è legge
Ecco tutte le novità

Conte si scaglia contro Meloni
«È lei la regista degli attacchi»
Udienza in commissione Covid, l’ex capo del governo all’attuale: «Mi affronti»
Replica la premier: «La verità sulla pandemia è un diritto degli italiani»
Il leader M5S ribalta il tavolo fornendo un fascicolo sui fornitori Jc Electronics

LO SFOGO

L’ex premier torna
sul periodo
pandemico:
«Non troverete
alcun illecito»

I nodi della politica

Indignazione per
le parole di Bignami
Il nipote dell’ex politico
«Assurdo che si dicano
cose senza informarsi»

Oscar Luigi Scalfaro, ex
presidente della Repubblica

Giuseppe Conte durante l'audizione alla commissione parlamentare sulla gestione Covid (Ansa)

A Intra viene
intitolato
il lungolago
a Ramelli

ROMA

Il contenuto

Il decreto giustizia-migranti è 
legge. Il via libera definitivo è 
arrivato in nottata alla Came-
ra, dopo una vera e propria ma-
ratona d'Aula, con 92 sì e 63 no. 
Formato da 18 articoli, il decre-
to contiene sia norme sull'ordi-
namento giudiziario e la pro-
fessione forense sia sull'immi-
grazione (procedure  di  asilo,  
rimpatri e controlli alle frontie-

re) recependo le direttive del 
Patto europeo sulla migrazio-
ne e l'asilo.
Tra  le  novità,  spicca  quella  
sull'esame di Stato per gli avvo-
cati: si svolgerà in un'unica ses-
sione ogni anno, con due pro-
ve scritte (oggi sono tre) e una 
orale. Sul funzionamento del-
la giustizia, il decreto allunga 
fino al 31 dicembre 2026 l'inca-
rico dei magistrati giudicanti 
nello stesso ufficio, per evitare 
carenze di organico e rallenta-
menti operativi. Altre misure 

riguardano i  giudici  di  pace,  
per potenziare organizzazione 
e competenze di quegli uffici. 
Si interviene inoltre sulla digi-
talizzazione  dell'amministra-
zione della giustizia, stanzian-
do 6,5  milioni  di  euro  per  il  
2026, 30 milioni per ogni anno 
dal 2027 al 2034 e 12,5 milioni 
annui  dal  2035.  Sul  fronte  
dell'immigrazione, cambia la 
disciplina sui documenti rila-
sciati a chi chiede la protezio-
ne  internazionale  e  sulla  di-
chiarazione del proprio domi-
cilio o residenza, che dovrà fa-
re con la registrazione della do-
manda. Sale da 60 a 90 giorni 
(dalla  formalizzazione  della  
domanda) il periodo nel quale 
i richiedenti protezione inter-
nazionale non possono lavora-
re. Inoltre, diventano obbliga-
torie le procedure di asilo alla 
frontiera, da concludere entro 
un termine massimo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pedemontana, i pedaggi
sono ancora insufficienti
E il costo continua a salire

Barney, l’ultimo strillone
e la fiducia dietro la porta

Il lutto

Cresce il peso sulle casse della Regione, complice l’aumento dei
canoni per Sis. Nei primi sei mesi del 2026, 30 milioni di debito

Nino Materi

L’acqua potabile per i vigneti

Ad aggravare la sofferenza della 
rete idrica della  Marca,  quella 
che alimenta i rubinetti delle ca-
se e degli uffici e che ha lanciato 
l’allarme  siccità,  si  riscontra  
una falla. Non un buco, non una 
perdita, ma un prelievo enorme 
e scientifico di acqua potabile 
utilizzata senza  autorizzazioni  
per irrigare i campi, in particola-
re le vigne della fascia pedemon-
tana. Ciò deriva dall’analisi dei 
valori ufficiali di prelievo d’ac-
qua dai depositi tra Tarzo, Folli-
na e Solighese avvenuti tra lu-
glio e l’inizio di agosto. Ats de-
nuncia: «Prelievi anomali, inten-
sivi e non autorizzati per irriga-
re. È a rischio la rete pubblica».
de Wolanski alle pagine 4 e 5

Impennata dei prelievi dai serbatoi dell’acquedotto nella zona collinare tra Tarzo, Follina e Soligo
L’Ats denuncia: «Utilizzo intensivo e non autorizzato per irrigare. Così è a rischio la rete pubblica»

La tecnologia
Adesso le app
trovano i percorsi
per rimanere
sempre all’ombra
Murzio a pagina 3

Il clima

Zatterin a pagina 2

El Niño accende
il mondo, ma
l’Europa ne paga
le conseguenze

Il fenomeno

Un frinire instancabile accom-
pagna le notti trevigiane. Riem-
pe l’aria appena il sole tramon-
ta, rimbalza sotto i portici, si ar-
rampica lungo le facciate dei 
palazzi. Sono decine, centinaia 
i grilli che negli ultimi giorni ri-
coprono muri e marciapiedi, si 
accalcano attorno ai lampioni, 
zampettano sotto i portici.
Valdina a pagina 18

Il clima perfetto
per l’invasione
dei grilli
anche in città

Berlinghieri a pagina 6

Agosto d’autore

NINO MATERI

E fu così che la spiaggia di 
Lignano Sabbiadoro di-
venne  l’ombelico  del  

mondo. Tutto merito di quel fat-
to ai confini della realtà ribattez-
zato dai cronisti: “Il giallo dello 
strillone  venuto  dal  passato”.  
Per  fortuna  niente  omicidio,  
neanche una goccia di sangue.
Pagina 32

Generali chiude i primi 6 mesi 
dell'anno con un utile netto ret-
tificato in crescita del 13,7% so-
pra i 2,5 miliardi di euro, che 
coincide quasi con il risultato 
netto,  cresciuto  del  17,9%.  
L’Ad Philippe Donnet ha sotto-
lineato la solida traiettoria di 
sviluppo «nonostante un mag-
giore impatto delle catastrofi 
naturali».
Salvatori a pagina 15

Generali da record
ma cresce il peso
dei danni naturali

Assicurazioni

Dentro il tanko dei Serenissimi
Contin ai servizi in un coro

DOPOLASENTENZA

Il capo dei “serenissimi” dopo la sentenza definitiva
Cesaro a pagina 7

Guccini, la poesia
oltre la musica
Addio al cantore
di più generazioni

«Guccini è  stato un nomade, 
perché se i Nomadi sono anco-
ra qua è grazie anche alle sue 
canzoni. È unico, non ne vedo 
di simili» dice Beppe Carletti, 
fondatore dei Nomadi.
Marcolin a pagina 8

Il suo segreto
nel vento
di Scirocco

Francesco Guccini è  morto a 
86 anni ieri mattina nella sua 
Pavana, in Emilia, circondato 
dall'affetto  della  moglie  Raf-
faella, della figlia Teresa e dei 
familiari. I funerali si terranno 
nei prossimi giorni, in forma 
strettamente privata. A partire 
dagli anni '70, è stato diventa-
re uno dei cantautori più ama-
ti  ed  ascoltati  della  stagione  
dell'impegno.
Russo a pagina 9 Francesco Guccini aveva 86 anni

ALL’INTERNO

Lega

Tosatto a pagina 12

Politiche e “piano B”
Tra Zaia e Fontana
un nuovo contatto

Incidente a Istrana

Filippi a pagina 23

Inciampa mentre
porta in giro il cane
Investito, è grave

Farra di Soligo

Barzanti a pagina 26

Picchiati e rapinati
in vacanza a Kos
da una baby gang

Il progetto

de Wolanski a pagina 17

Area residenziale
al posto dei bus,
Cazzaro ci prova

Beppe Carletti:
«Grazie a lui
ci sono i Nomadi»

FABRIZIO BRANCOLI

O ra  rileggeremo  mille  
passaggi,  mille  versi.  
E saremo indotti a fare 

l’elenco delle sue canzoni.
Pagina 8
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